
· PrPzzo di A$slloiazione --· \JdmeeStato: anÌlo .• r.,.èo 
11eme•tr'e ,. 11 
irtmea~re • Il 
ill&Be •• • 2 

E1t11ro: anno ••••• t .. 82 
11eme11tre • • • 11 

• trtùièBtre • • • 9 
·Lt'i'41satla.:d\l.l\l nou 'dllde\tu •l 

laferidonO tlnno'f&te. ' 
' ·.unll!oopla ln,tuHo'fl Regno ou· 
te•lml S- ArraJra\a:caat, 15. 

GIORNALE RELIGIOSO -POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

Abbonamento. postale 

Pre2!zo per le inserzi(lni -Nel corpo del giornale per ogni 
rlra o apado di rlg"'- centesimi 50 
- In ters.a P•glna dopo la flloma 
di!! l Gerente eeut~atml SO - Nellà 
quArta p&rlnA centesimA 10. 

Per glt &vviBI·~IpetuU al fanno 
ribassi di prezzo. 

81 pubbliea t~UI, l glornl tranne 
l retltlvt. - l manoscritti noil al 
restituiscono. - Lottere ·e ptè8ht 
non affranc&tl al re1.1plngono. 

l'llr le Àssocia1.1Òni e per le .Inserzioni rivolgersi ali UftlciÒ del giornale, in Via dei Gorghi, o p~esso il signor Raimondo Zorzi Via S. Bortolomio N, U. Udine 

girala e rigirala fin che si vuole, è un'n- presenta vasi la parte della · Ring per la part11menti !li Co l'te i personaggi che do-
mili117jone delle pii\ IIJUare e scottanti. , qualH do~ev~ pas~are il co\'teggio; numo!O· vevano assistere alla ceHmonia. 

Dunque. la. 'guerrlli'1'' .. ,,, .. . . , ,~i balcom dr var•. palaz7.! era~o mugmlì- Alle ore 11, i Sovrani, nonchè gli sposi 
M 1 · Il , di .. · l't' h · , ca mente addobbati. Dalle ore 9 1 n poi tuttfJ. e gli altri personaggi, radunati ·n alla sala 
:. a .. ~ .~erra~~e ~.·~o~ ~10!11·~0 1 ~c,, 0?. la via t~lphfale era piena di nna fitta ,spal; degli Spec•lhi, si recarono col corteggio in 

· Sotto' qu~sto' titolo il Secolo di ~Milano eco!lomrche·e ml1it:trrm.em ~!trova l I- lier~ di popolq; che di minuto .in m~nuto chièsa. · · 
pubbV~~ u)la~~~lo,.c~e. ripr?~l,l,çj.a]#o,per~ talla, sarebbe un dìs,arstro; ' . ;diventava più, fitta, e<rendeva imp~ssiblle Il corteggio passò per 11appa,rtamento 
chè'sr veggtlfa.,ij,lll!!leJllA~.è.ndottlrt'Italia Ben vediamo'èlie •da.più settimane gior-, .11 pas~aggio,· co~içchè alle:.ore.ll Il, mèzzo occupato dali~ I. R. guardie del corpo, 
per mano.;!li,quel Uberalismo che si v~nJJ ·nàlis1ii é deputati che lbismarcheggian~J!ff. ·j,tte le .t~ib~ne ·erano qe~upa.te, ·.e ·1~ via pell'nudito degli Agostiniani, nell'ordine · 
ta"alqi ·"OleJ: ,farla ,.,.,..,nde, forte r;<metta+n ' SòMtidl:l nél sentimento pQ~Olare · vorreb- .. ~ ~ancheggiata da :una.; muraglia di .no- seguente: 

''· • , •. ...., ' -.. """, 'b ,, · · · · · - ·. . · ' mi, Alle ore 11 convennero al Teres1ano Dna forieri di Corte, due paggi, due fo-
potellte··Jt~nendola·. '~on~na. dalla _fe~e l ~ • · ero ~pmgem gòve~no .e pa~8,0: . • • alli che. 'dovevano :prerld~r parte al cor- riel'i di O;~ m era, gli scalchi, i ciambellani, 
dalle glonose tradiziom der maggJ.Ol'l. eJ.he 1 .1\tale guerre.non SI fauno allim~~vvrso, · · gio, e, 1 seguiti d.lstinatlal ricevimento i consiglieri intimi, i c>\Valìerì dell'ordine 
la ·resero un tempo invidiata dalle altrè' .si.; preparano dr lunga m.ano mate~ente : Ua. Principessl). Sposa . .Alle ore 12 {)rese· del Toson d'oro (con la collana)i'i supremi 
nazioni. . e moralmente; e quando· c'·è la certezza 1111 posto, in .catrozza. dì Corte, a sei cavalli u(ft'òi"di Corte. · '··: · 

n Secolo mette in evidenza le t.risti di ·mèttere le maggiori probabilità di . ,•.Ppiocipe~sa.,:Stefa~ia c?lla Regi~a. del 'i signori Arciduchi i;r'·unioné agli Ec­
condizioni in. cui' si trova il nostro paese; ·.tittofia nel piatto della bilancia a proprio l~ro. • dak ca~ te li~ .dr SchOnb~nnn dl!tg~n- ce l si persQnaggi HsteriA-'due a due accom­
ma quaJ dlri:edìi sug'gerisce? '])tofltto si intimano o ·si accettano per · 8! al ~er.esJano • presso ali arco tr.IIJnfa- pagnati dai rispettivi ·gran maggior,gomì o 

'd' .· · · ' • · d.· ' l 10 Ha1dhng v'erano le RappreseNtanze dai loro sostituti. Sua Altezza .llhpériale e 
La 'nazione "armata.! 'Eeco il sogno del · )fendere rl.Pr?pri? buon mtto. , . d i sobbot•ghì occidentali e 150 fanciulle Reale il Principe Ereditario Areidùè~ 'Ro-

'· diario milanese .ohe fa dipendere la pro· . :La, Prussra rmpregò pltre quarant anm. b a neo-vestite per fare omaggio alla Prin- dolfo, con a fianco il suo gmn maggior­
·speritài de!F•l'talia dalla forza. materiale. per {lrepantre il suo esercito alla..vittoria, o passa. domo. Sua Maestà hnperialo e.'R~tl.io !po-
Ma a che valgono gli eserèiti' si!j,no pur Il fino al momento in cui non .si sentì ab- ;'·Frammezzo nd entusiastiche grida di stolìca, o Sua Maestà: il Re dei Bèlgi ·Cir­

'':liùtii.etòsi ilO.'Uggliemti qqalitlonòn'll scorti bastanza forte da cacciare per sempre l' Au- evviva, la l'rlncipossa passò l'arco trionfale (:ondati dall'I. R. gran clambe'llai10; dagl'II. 
la':l:terJgione 'chè iD:fonda loro il coraggio, stria della Confederazione lasciò ch'.essa mentre le fanciulle spargevano fiori. Arri· e R.R. capitttni delle guaqlfll del ·corpo, 
l'abnegazione, che incuori il soldato ad spadroneggìasse in Germa:Ua sì ritirò per- .va~e al '~er~sl~n?, Fic.evette~o gli osse~n! dall'ainta!lte generale, <l'da.\ sign~t·ilttlella. 

. . . ' . . de,1 cons1ghen mttml. o Clambellam rvr Corte btJI~a; l' Imperatri(fé; la Regina· dei 
''itffrliìitàre:'corn:g~osamante la rtiorte colla ~no. ~a ?lmiltz diùanzt alle austrmche m- cQnvenuti e delle sei dame. di palazzo di Belgi, e tra Esse: ,, ·· 
1

.~~~1;il~$~ \'di un~t. ~ita ··~igli~re~ qÙando i trmazrom. s.ervizio. Mentre la Principessa faqeva la Sna Altezza Reale la Sposa, Prinéipessa 
,,popoh' chedlQ»~·ehiamati a d1feuder la pa.- Pochi anni dopo il sole dì Sadowa s~e. toilette por l'ingr~sso alla Corte; il cor- Stefania del Belgio; le Principesse est\lre, 
trhi v~ngono cresciuti 'nella irreligione, illuminava le vi}toriose sue· armi, ed 'bggi t~ggio andava ord~nandosi. La.. ca~·rozza di unite alle LL. AA. lo signore Arciduchesse, 

'ntlll'atèismo, ·'nella' scostutnatezza 'che in- non· casca foglia nel ca111po della diploma- ~la .è n~o splen.dldo lavo;o d.1 ~trle baroc- 11 due a d ne. I granmaggiordomì delle 
·.rro .. l.lisde. 'jl' eòi-n·d·' m. 'e.lJetisbé lo s.' n.irito, sm. otza .zia europea senza il beneplacito della Gl)r- 0 • d! 0111 non .;~ 1 · trov~: Il stmlle che a Augusto signore formavano l'accompagna-

' ., . · 11 . "· · · . adnd e VersaJllos. L'mturno è tappezzato mento ai lati. I.e granmaggiordomll'e le 
' ilico~aggio e rel,Ì.de 'u9mo ~11\pòtel!ttl ad manra. . . . . . . d velluto cremiBi ed, ornato di fnlogie di qame di palazzo di ~ervizio fonnavano la 
· ·operal',alouncbèdi bene,in,pro della. patria 1 :·Da pare.oohr anm n()I ~ndramo qu~ mu- o o, e la parte snperrore tutta. in~essuta e chiosa. Nell'appartamento. interno ed in 

. Ma ascoltiamo il SecpCo;'chè l'argomento trimonte npe~endo che Il nostro sistema · ~si ·coperta di. verzura artlf.ì c111le. Dal ,chiosa lo strascico delle Loro . .Maestà em 
ci'.'~rèbofa'tropP'Itrlfté!isioni che~ la ri- militare non è che. 11lla gr8Jlde. mistjjica- .. cutro .del·~pertd, olt\hha la for.ma di. un .P~rta~o ·dalle ~r~~ll\ag.giordò1U~t. ne.g.l~ ~Itri 

.. ~trèt~e~za:· dallò sj:)JiiÌò, <Ìi impedisce ,oigi ?.ione i ; ha i difetti del Sistéma antjco ·oitTfaOOlìtti6;··sill'~·i'J,Iflr~oi'OrlB dora.ta; dr'fi' JlliJghl da d né pagg11 e da Un paggto quello 
· .di~>estendere; ' senza i. vantaggi che derivano dalla forza no, layoro, tempest~ta di .gemmo: A! qna~tro delle altre Serenissime signore.' : 

l ,.~. 11 .,t . ,. . . . . h , 1 . t , • angoh figurano dei fregr doratt dr fiori. e L' d·t degl' A ·oat• .. · p t TI' min'iStero ''(setive) 'Mn ·sapendo più ue e. :aulZlom' no~ a ue SI~ ema ue tralci di viti. La carrozr.a, è tutto all'm- an I o. J g " ID!I\DI era. occu a o 
c.~~'éUsa''pot'r.eb'J:je· l'ispon.'dére.· .a'''huo.ve in- ·mocratico della nazwne armata rl numero, torno chiusa con finissimi lcristali vene- dall'I. R. guardia dei Trabanti 'e dàlle I. 
, · ·· • '' '"' ...:. · l' ti 'l • R. guardie del corpo a ca val.! o;· nell'atrio ·· ~~~rìl~~laìize'sug~i a':'ari' .u:ànèo-t\)nisini ~hia- è'neppure e' ùcarJone nìi itare generaliz- ziani. Le colonnette ·laterali ·sono tutte di della chiesa fàceva spalliera la I. n,;. gnar-
. me. !t raccolta 1. suoi fidr, e. si raccom~tnda zata e coordinata alle istituzioni civili. un ricchissimo lavoro d'intaglio. La canozza dia degli Arcier.i e la R. guardia nobile 
a quei . medesimi .. dei quali fino a pòco ·· 'Oggi stesso, dopo tanti anni che lo erl\ t~ra~a da. sei focosi .. leardi, ·con. fini- ungherese • 

. tempo}!l.'àvèvà spregia.to)'appoggio. . . chiediamo con patriottica' insistenza, .pende menti nc~a!llente g?ar!l1t1' d oro 6 dr ~el- Gi.unti alla chiesa i signori del seguito 
';"''li ritinistèro 'èhiede consigli a "nelli' ai dinnanzi alla Camera un progetto sul tiro In t~ c~emi~J. La Prrncrpeesn Spos~ yestJv~ si recavano immediatamente ai po .. sti loro 

'i ' . · • . . · . · · • · • 11u ab1t0 d1 raso rosa, con · guarmzwne dJ 
qùali'llgli!avrebbe dovuto'servite'di 1guida, nazronale, rl quale p1ù che mcoraggtare .rose·al petto 6 ·portava un diadllma di assegnati. · · 
'dil.c/il:itro .e ili oandiera. . · •:P esercizio del tiro, tende quasi a restrin- brillanti. ' Alla porta della chiesa il Cardinale Prin-

)fàJa,.'situazione. creata dagli avveni- gerlo. Entusiastici applausi scoppiarono quando cipe Arcivescovo di Praga,, quale pontilì-
. ·menti è tale, oh e ·qualunque consiglio p. iù C'è .dunque in· Italia. qualche cosa. essa in comp11

0
"'Uia della Regina m !Idre, caute, riceve la ()orte Sovrana con l'asper-

ges che presentò alle Loro· Maestà é'd ai 
''"saggib.;òggi'·giu'nge 'tròiJPo tardi; nessùna dir fatale, a.l disopra. del . Pa.rla.- sali nella carrozza. La testa ·del corteggio, Ser~uis.simi Sposi, dopodichè le precedette 

risoluzione essendo ormai possibile, senza niento e dei ministri che mantiene ordinata secondo ii\ progmmma, arrivò, alle c.ol clero assistente all'altare. All'entrare 
:·.daf ~ozzo in qrièstit tremenda alternativa: 'l'Italia. in uno sta.to di perpetua. ore 1 6 un quart.o, snl pi~zzale de~la fe: delle. L.oro Maestà il! chie.sa, i trombettìerì 

I•' .1. ·· 1 '-' '·t E .. ~ . t t' . .. sta. Al suo appanre scoppiarono grrda dJ d' C t d' d 1• . 1 . o l\mlrazrone o a guerra. ~~o enza.. . 1 .._,.epu a 1 e 1 gwrna- giubilo da una.follt\ che si numerava a 1 or e ne .re ero nnnunz1o., . pagg1, 
, La' circolare. del<·ministro degli esteri II~tr che. o!?gi. gr~da~o, ed han ra- diecine dì migliaia, a dalle tribune e dalle che si fermaroqo all' ingr~sso dellà chiesa 

'd\. ·:F.l:anCia
1
· dic.e a chiare note, senza pur g1one, a.lla d1g. mt.à Italiana. offesa, all'o- . finestre si. auit.avano. i cappelli e sì sven- pa~s11no gli stra~ciçhi a mano ~elle gran· 

' .. ' " l "' " . maggiordomo. Le Loro Maestà SI reca,rono 
nòminarci, 'che .la. spedizione tunisina, più nor. nazrona e 111ento1 dovrebbero cercarne tolavano 1 fazzoletti. ar posti preparat\. sotto il .baldacch,ino dal 
che :contro il bey,, è·fatta contro ·la poli- la. causa., non fuori di·>noi,'·ma in nOiJ non . Sotto l'arco trionfale dell'Elìsabethbr\ike 1~19 del Vangelo; gli Sposi -lp. Spos11 
tìca che il :gbvernd 1italianò "VOleva far nella Francia o in Tuhisia; ma in' ·Roma. 11 Borgamastro, staccandosi .dalla Rappre- a ~inìstra ...:._ si recarono all' inginocchia-

·.·1,~.retài.l.è.re aiB.ardo in dah.no .. d.e.·.·glh'nteressi ··Oggi tutti sentono -n··sangùe ribollire sentanza. comunale, tenne; per la port!era toio 'collocato; innanzi all'altare maggiore 
· 11 · 1 ... · . . , b "'" .1 apert1,1 de.lbt carrozza, la sua allocuziOne sino · al quale furono accompagnat1· dallo. 

rances1. ~~.e vene! e ~ guerra s~m .re~e""~ .1 , in nome della, città di Vìeuna. La R~gina ' 
. Or chi oserebbe' .suggerire a Cairoli di .m.mo~.e, del. P'!-ah per tog.herOI l. umrha-. deiBelgi,.rr·ngraziando C.OD poche parole, disse Loro Maestà. Gli altri . personaggi e l'ac-h comp~gnamento. P.resero I posti . assegnati. 
rispondere al Barthelemy· Saint -Hila.ire zrone c e CI pesa sul crtpo, ma come tutti dì riconoscere nuovamente la sua Vienna. . ,L'attuale granmaggiordoma stese lo stra-
in tluello stile'' che Ià'diplo!hazìa corisente,,, gli altQ' sarà anche questo un fuoco fatuo; La,. Principess11 era tanto , profondamente scì~o della Sposa .sulla sedia a' brnccìuoli, 
quatldo. ògnuno sa. che qualunque. più elo- passato ill· momento increscioso e· doloroso, commossa,. che. no.u pot? pronunr.i11-re elle 6 rimase addietro fuori del tappeto presso 
'qtiente risposta non. farebbe recedere il tutti ~orneranno alle solite spensieratezza poche parole di nngrazlamen~e. . i gran maggiordomi dei Serenissimi Sposi. 
governo fntncese dalla via in ·cui· s' è' • ai ripicchi giornalistici, allé lotte politiche, · Al !procedere .del.! o· s~Iendrdo corteg.giO La parte masèhìla del corteggio delle Loro 
messo~ e del più impOl'tante dei· problem· p vers? l~ c.orte_, s~ nnnov~rono le manlfe- Maestà prese posto, presso il Tròno. . 

, . . . . 1 er stazJODI d1 gJObllo. Arnvato al )lalazzo, 
. Sarebbe dignitosa, conveniente una po- l.avvemre d~ una nazwne, quello della la Principessa e la Regina dei llelgi, se· La chiesa degli Agostiniani .era zeppa e 

'lériii!ia''fra '!.'·due' ''governi, q'uando un di dtfesa,.non SI occuperanno che tre o quat- guite dal.granmaggiordomo 6 dalle dame tuttj gli occhi erano rivolti agli, sposi. Il 
essi. ha già. raggiun.to. quasi 'interamente lo tro giornali. Vox. clamantis .in. deserto. di palazzo, si rec11rouo nella Sala, degli principe Rodqlfo vostiva l'uuifol'me di ((ala di maggior generale colla fascia dell' ordine 
·~copo .. a cui. agognava, e l'altro non potrebbe Specchi, dove- erano atteso dali'Impemtòre, belga di Leopoldo 0 si presentò nella chiesa 
fare che delle sterili proteste~ . dal Principe Ereditario e dai lkdei Belgi. in mezzo all'Imperatore in uniforme di 

·{:) ~ t · ,,. · '"..:" ti' ll' · te · h 111 MATRP'ONIO DELL'ARCIDUCA RODOLFO Intanto, nel cortile del palazzo, il corteg- mar·es'ciallo ed. il Re del Belgio in 'uriifor-'Ì1u s O' wciamo · """~ · SI] 1P0 sr, C e BI . . ' gìo si sciogliev11 nell'ordine prestabilìto. il' giiveÌ'Ì\o fianc'és~ accusi a torto, U go- coLLA me di colonnello austriaco. Entrambi por· 
v:erù.o ~ta,liano. df aver fat.to a Tuuìsi una PRINCIPESSA,s.r,.EF.ANIA La celebrazione. del matrimonio tavano al collo l'ordine del l'oso n d' oro. 

l·t· ~' tirtà n 1l1 · • • La sposa entrò in mezzo all' Imperatrice e 
po l!ca w .os 1 ·. 11 a •·.~rÌ'ancra.;· peggw · ,,__ '· Alle ore 8 1I4 del mattino il principe la Regina dei Belgi. J,a principessa Stef'anlit 
sa,rebbe se nelle accuse fatte al 'gòverno imperiale e la principessa Stefania si re· somigliava a tutte le ragazze che vanno a 

''ital,lat!O ci' fosse 'un fòndo di verità. ' Solenne ingresso della Principessa Stefania carona n~lla Cappella di Corte e si confes- maritu sia che èsse veugano da un palazzo ' 
Rìcev,ere la botta fingeùdosi di non ac- La via trionfale del Teresiano sino al sarono al parroco di Corte D. Mayer. Du- reale oppure d:t una capunna di contadi n i : 

corge:t"Sene,:trangngiare in silenzio le bie- .Palazzo di Corte, era, pel solenne ingrosso rante questo tempo l'Imp~ratore e l'Impe- essa em cioè pallidissima ed nn po' ner­
che 'i'!llput. azr.·. oni. che .. ci son fatte, . avere del111 Prineitlessa Stefania, addobbata in modo ratrioe come pure il Re e la Regina dai v osa, ma sempre gmziosissim[l . 
.. id t' . · 1.~ · 'tr .1 1. che m:1i più eguale. Nessuna casa, lungo tutt11 Belgi assistevano negli oratori ad una m es- Durante la benedizione degli anelli p:trve 
gr .a 0 per' ow:e un mese 'con ° 1 m- la strada, che non fosse adorna di bandia· s.t bassa. All'ultima parte della messa, che la sposa chinata sul suo inginocchiatojo 
guaggiò irritante qella: 'stampa francese, re, fiori e tappeti ; un eft'etto magnifico fa· cioè alla. comunione, gli eccelsi sposi rì· piangesse. Finita la loro preghiera gli sposi 
ed oggi piegare il eapo· dinnanzi al to'no faceva l' edifit.io fantastico sull' Elisabeth- cevettero il SS. Sacramento. s' alze.t·ono. Il silenzio'. che regnava nolla 
altezzoso del iuinistro··Saint-Hilaìre, questa, brlicke e la piazza festiva; "-'· imponente Verso le ore lO si radunarono negli ap- chiosa era profondissimo. 11 principe e In. 



\ 

principessa si mossero verso il trono dei 
loro genitori, s'inchinarono profondamente 
e salirono i gradini dell' altare maggiore 
seguiti a breve distanza dal maggiordomi 
conti Bombelies, vnnder Straeten e la 
contessa Ionghe .d'Ardoye. 

Il 'Cardinale principe Schwan:emberg 
pronunziò allora Il disnorso nuziale. 

< Ventlsette 'anni or sono, di s'se egli, un 
popolo ·eommo·sso a questo stesso altare si 
prostrava chiedendo la benedizione di Dio 
sopra il nodo uhe nnlval'amatll Imperatore 
d'Austria . atl una giovane, bella e felic~ 
sposa. Nel senso cristiano la santità dal 
matrimonio è cosa solenne, imperocehè se· 
condo le parole dell'Apostolo ii mat1·imun i11 
è l'immagine del rapporti fra Oristo e la 
.Ohiesa. Allo stesso modo con etti Oristo 

. amò la Ohiesa con tutta l' anima sua, ne 
fece un tutto con sè stesso e per essa andò 
a morte ~on animo sereno e suggollò la 
sua fedeltà ad essa oltre il sepolcro, il ma­
rito deve amare la moglie, onoraria, pro­
teggerlu, provvedere ai snoi bisogni, ed 
assisterla i n tutto. E dal suo canto anche 
la moglie d4lve onorare il marito e cercare 
11i alleggerirgli con fedele sommessiono le 
cure ed i dolori della vita. Il matrimonio 
non è, ,.coma spesso il mondo pensa, nn 
contratto· ilhe stipula soltanto i diritti Ira 
marito \l moglie, ma nn mistero dell' inti· 
mo llell' animÒ\Qhe nni~ce in modo indis­
solubile gli sposi: E siccome vi sono dover i 
tanto grandi da compiere,· il Signore con­
cede in questo Hacramento la sua grazia. 
Gli obblighi del matrimonio sono uguali 
per poveri e ricchi, per uhi sta in alto e 
per chi sta in basso : epperò è uguale la 
grazia pe( .tntti. 

La aaèra scrittura dice che molto ·sarà 
ehiesto t1 ehi molto fu dato, ij cosi il prin· 
cipe ereditario d'Anstria,.fedele alle tradi­
zioni della sua eccelsa dinastia, entra nel 
legame del matrimonio coi sentimenti i 
quali provano quanto egli sia compreso 
dalla santità.del suo giuramento. La miglior 
preparaziune pllr quest'ora solenne fu il 
pellegrinaggio al Santo Sepolcro dove il 
principe piegò il suo ginocchio davanti al 
.Re dei Re e dewse i suoi doni. e quelli 
della· sua sposa sulla terra santa come sa· 
crificio di d~vozion.e· e di. fedo. - Le pre­
ghiere di milioni si uniscono oggi in Au­
stria. per intercederill~licità e benediZIO!Ie 
dall' atto soprli l' un\oqe . che sta per com­
piersi, feli~ità e. benedi~~one. s~gli sposi, 
sulla Casa 1mper1ale e sm popoli dell'A n-
stria.) . 

.AUQrché il Cardinale .ebbe finito, discese 
i grlldini .dell'altare e si avvieinò agli 
sposi. l\ parroco di Corte consegnò sopra 
un. vassojo d'oro gli anelli e mentre il 
principe lo poneva all' annnlal:e dulia mano 
destra della spòsa, qne~ta lo pose all'annn­
lare s.inistro del marito. Il cardinale pose 
quindi agli sposi le domande di rito alle 
quali èutr.amp\ risposero ad alta voce con 
nn si molto. deciso, gli sposi si strins~ro 
quindi le mani che il cardinale avvolse 
con la sacra stola, quindi proce·lette , alla 
benedizione pròno11ziando in tedesco ed iu 
latino il Goniungo vos in nomù1e Patris . 
et Fili i et Spiritus Sancti. Appena il 
cardinale ebbe tl.nìto, gli ,atiticbi maggior-. 
domi si ritirarono e presero. il loro posto 
i nuovi, n~lle peisòno del conte Palffy e 
della contessa Sittl\ Nostiz. 

Fu in questo .momento cb~ si poterono 
vedere in viso gli sposi ; H viso <lei prin· 
olpe imperiale era coperto di rossore .ed 
ec~itato, l' arcidncbussa Stefania, era pallie. 
dissima e gli occhi portavau tracce delle 
recentissime lacrime; frattanto al d l fuori 
.della (lbiesa tuonavano le .salve dell'arti­
glierie e . della fanteria, me,nt:e tntte le 
campane delle chiese dalla capitale risuo­
navano ~ · festa. Dopo breve pre~hiera il 
cardinale asperse gli sposi d i acq_ua bene­
detta e il Pontificante intnonò il ',l'e Deum. 
Finita questa funzione ed impartita la be· 
nedizione Pootitl.cale il principe imperiale 
e sua moglie si avanzarono v~rso l' ltn· 
Jlen~tòro; 

F~ancesco Giuseppe abbracciò e baciò il 
tiglio, impresse pure un .bacio sulla fronte 
delli1 sua nuora; gli st!lssi abbracci fu­
rono dati agli spo.,i dal Re e dalla ltegiua 
del Belr:io. Fu specialmente osservttto con 
qunle alfetto l'Imperatrice strinse al petto 
lt\ nuora baciandola una dozzina di V<llte. 

La Corte abbandonò quindi la chiesa 
nello stesso ordine nel quale era venuta. 

Al tocco gli sposi tennero circolo nella 
gran sala di cerimocie del 011stello lmpe. 
riale, e ricevettero tntti gli alti personaggi 
.che assistettero alle f~ste n oziati. 

Alle cinque ebbe luogo il pranzo di 
famiglia, al quale assistevano, oltre ehe 
i Sovrani, .ed i nuovi sposi, i Principi 
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Leopoldo .e Gisella di Baviera, . la Prinei­
pessa ùlementioa, sorella della sposa, le 
Arciduchesse ~laria Valeria, Maria Teresa, 
Elisabetta, Olotilde e Dorotea, il conte e 
la contessa di Fiandra e gli Arciduchi 
Cario Lodovico, Vittorio e Giuseppe. Alle 
sette ebbe fine il pranzo ed nn quarto 
d' ora dopo, i novelli sposi partirono in 
semplice carrozza chiusa di Còrte, per 
Laxenburg. J,ungo il tragitto la folla era 
enorme e. gli applausi entusiastici. Fino 
ad nn certo punto riesci alla carrozza di 
traversare lo. folla, ma poi essendo impos­
sibile di avanzare, il Principe Imperiale 
dovett~ ordinare .di cambiare strada per 
giungere al destino. Gli sposi arrivarono 
alle nove ~aiutati dalle acclamazioni as· 
sordanti della folla. Il Principe Imperiale 
scese di carrozza aiutando con ambe le 
braèeia, la sua giovane sposa a fare lo 
stesso. I Principi si recarono quindi nei 
loro appartamenti al . primo piano de liti 
corte azzurra, che in vista del tempo molto 
rigido, erano stati riscaldati, e dopo. av~r 
preso· il The; aSHieme alle poche pèrsonè 
del' loro seg'olto,' si ritlmrono. ~ . 

ij 
Il Vestito della sposa :1 

Al momento della cerimonia rellgiQBII la 
Principessa Stefania portava un: véstJto 
che dicono essere una meraviglia di laYoro. 
E' fatto in. stoffa d'argento tutto cqperto 
di rieami che rappresentano dei rari!i di 
oli v o, foglie di quercia e fiori di a\'àncio 
di mirto e rose. Lo stmscico misura q gattro 
metri e mezzo di lunghezza, è rìeam~to dn 
una 1'!tche di satin1 che sostiene un.fpizzo 
d' argento della larghezza di cjnqt111nttl 
oJentimetri; il davanti della sott11na è tutto 
coperto di pizzi di M11lines fatti ; eseguire 
appositamente per questa occasloqe. · 

In occasiona delle nozze del figlio, S. M. 
l' Imperatore d'Austria ha destinato 100,000 
fiorini in titoli di rendita 5 per. cento 
destinati ad alimentare in perpetuò dieci 
pQsti gratuiti negli istitnt.l d' educ~ziooe 
per figli di ufficiali di Rernals ed Oeden­
bnrg col titolo: fondazione Rodolfo-Stefania. 

S. M. ba poi condonata o diminuita la 
pena a 331 còndannati. 

l 

Una nobile protesta 

Era serbato all'amministrazione dei li­
bel·ali d' Inghilterra di abbassare il Parla· 
mento tino a fargli riconoscere l'ateismo 
come culto dello Stato. Il deputato di Nor­
thampton ha viuto, l'ateo, e Gladstone sug­
gellerà qnedto atto di suprema e scanda­
losa vigliaccheria proponendo all'approva­
zione della Camera nn disegno di legge 
che autorizzi tutti· i deputati a sostituire 
al ginrame11to di neo una semplice affer­
mazione a loro scelta. · 

Era bello che da q nalcho nobile petto 
nsGisse nna voce solenne di p1·otesta, e 
qoest11 "VOCe è uscita da un petto cattolico, 
<lal petto di uno de' grandi dignitari della 
Chiesa cattolica in Inghilterra. 

In un magnifi•lO sermone cbe il Oardi· 
uale Manning pronunziò la mattina del 3 
del corrente mese, inaugurando la uuova 
Chiesa cattolica. di Batb, questi esclamò: 

<~ lo noy voleva parlar di politica, ma 
vi ha una cosa che non posso passare sotto 
silenzio. Ieri a mezza notte fu espresso il 
desiderio1 fu propnsto di cancellare dalla 
nostra legislazione l' ultimo pegno, il segno 
Ultimo di autorità, la Il Dille riposa 1 sulla 
credènza ìn Dio, e sulla obbedienza alla 
sua legge. Era l' Inghilterra altra l volta 
una monarchia cattolica in tutta la perfd· 
zione dell'unità di nno Stato\) cattolico; ma 
l'unità del popolo èattolico è stata ispez· 
zata, ed è discesa ad essere una republica 
cristiana, 1livisa dalla religione, qnita non­
dimAno dalla legge dello Stato. E dlscesr1 
tLncm·a di un altro gradino, ricevendo nel 
suo corpo legislativo coloro che rigettavano 
la fede in Gesù Oristo, i giudei. Nondi· 
meno credeva prufondilmentu nel Dio <Il 
lsraele, nella rivelazione dell'antico teHta• 
mento, nella morale che questo. insegua, in 
tutte le obbligazi~ni, io tutti i doveri, che 
proscrive verso l'autorità dei genitori, e 
dei superiori spirituali e temporali. 

«Quei medesimi i quali protendevano, 
che ari un cristiano qon erli permesso di. 
giurare, erano autorizzati per rispottQ ali~ 
libertà di loro coscienza di sostituire al' 
giuramento un'affermazione che equivalesse 
ad un giq.mmeuto, perchè questa ripOSI\VII 
sul convinrlimento, che Dio è la verità · 
stessa, e che però condannll la menzogna; 
Ma oggi a che siamo noi DJai giunti~ Si 
propone di far · fare le leggi per la cri• 
stiana Inghilterra, le leggi per 111 cattolica 

Irlanda da uomini che non sono neppur 
tennti di professarr• una credenza qn~lnnqne 
all' esistenza di Dio, del Gindlc.e eterno 
della ltgge morale ... Il mondo oristiano fa 
naufragio da tutte le parti, si spezza, si 
dissolve. LIJ nazioni cristlan9 rinunciano 
alla legge, alla fede cristiana ; ma in mezzo 
all' aniversale confusione la Chiesa di Gesù 
Cristo flstenilò ed numentt\ la sua potenza 
in an modo sempre più manifesto agli 
occhi del mondo». 

L'Opera della Propa[aziona dalla FBde 
nel1SSO 

l/ ultimo numero degll Annali della 
p, of}fJgazione della Fede pn'Pblica il Re· 
scc~nto delle offerte ractlOlte 11 beneficio 
dell'Opera nei 18SO. ltiprQducit~mo Il rias· 
sunto generale:. 

EUROPA 
Diocesi del\~ Francia L. 4,211,942.26 

, ,. dell' ltalia ,. .380, 991.&3 
., dell'Alsazia-Lor~na • 245,784.45 
» della Germania ,. 374,562.97 

·,. · del Belgio , 32&,173.70 
,~ -,. della' Spagna » 9,656.10 

,. delle hole Britan-
nichè )) 

,. del Levante ,. 
,. dei Paesi Bassi ~ 
» del Por~ogallo " 
,. della Pòlon itt " 
" della Svizzera " 
,. delle dìv~rso r~gioni 

del Nord 
.A SI .A 

)) 

Dalle varie diocesi dell'Asia > 
.AFRICA. 

Dalle varie diocesi dell' Africa• 
AMERIGA 

Diocesi dell'America del 
Nord · 

» dell'America ceu­
trllle 

» doli' .America del 
Sud 

) 

OGEÀNIA 
Dalle varie dior.esi del' 

l'Oceania 

126,!!26.38 
20,302.15 

109;457.42 
·50,255.96 

353..16 
60,472.77 

453.50 

10,187.66 

25,254.05 

95,458.10 

207.50 

13,287.18 

9,515.60 

Totale L. 6,020,039.66 
Nel pubblicare queste cifre, la direzione 

degli .A,nnali le commenta brev~mente 
t)Ome segue : 
· « Le otf~rte raccolte uel1B80 per l'Opera 
delta Propagazione .della Fede raggiuri· · 
sero la cifra di L. 6.020,039.66 

Nel 1879 si raccolsero » 6,031,648.98 

Differenza. i p meno. nell880 L. , 11,609.32 
.l calcoli umani potevano, dovevano 11uz1 

far orederu a.d una diminuzione più eonside­
revole; perciò la protezione di cui Dio non 
ba. lasciato mai di coprire l'Opera fin dal 
suo nascere . ci se m bra non Ria mai stata 
più visibile clìe in quest'linDo. Del resto 
la leggeri\ differenza il più apparente che 
reale. l')sso. dipende nnicameatu dallo $vili· 
mento delle offerte a speciali destitlazil)ni. 
Flagelli eccezionali che hanno colpito vaste 
regioni hanno prodotto nuo .Bltloeio,straor­
dinario di carità. 

Grazie. a Dio, essi halmo cessato dal farsi 
sentire llollo ste~so .rigore in, pa~ecchie mis­
aloni, o nat~ralmente le offerte speciali 
diminuirono nella stessa proporziò:Ue. Quanto 
·allè offerte ordinarie elle costituiscono il 
vero carattere dell' Opera, _esse non hanno 
subito riduzione di sor.ta; 111 contrario il 
loro ammontare ai è uccresciuto. 

A ~o i dunq uo non· resta che di benedire· 
la Provvidenza. e nello stesso tempo di 
rivolgere nn nuovo appello ai nostri bene­
fattori. Tutti coloro, infatti, che s' interes­
sano dei travagli dell' ~postolato e ne se­
guono nel mondo intiero il provvidenziale 
svilupppo, aentono vivamente como le no­
stre risorse sono insùftì•Jienti per riapon. 
tlere, ai bisogni del préllent!l e alle speranze 
dell' a v venire. » · · · 

società dolfa !iovcntil cattulica Italiana 
CoNSIGLIO SUI'E!liORE 

Il Consiglio Bnperlore della Società della 
Gioventù <Jattolica Italiana, ohe, in forza 
del Breve concessogli dalla S. M. di Pio 
I~, .ba già sette volte invitati i cattolici 
della penisola, percbè acoorressero pelle· 

. grlni. a venerare la tomba tlel princip~ 
degl11 Apostoli, aJtche in quest'anno rinno-
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verà l'appello, facendosi promotore del 
l' VIli pellegrinaggio Italiano a Roma. 
llomtLudata 11 t11l uopo la pontificia sanzione, 
Il s .. , Padt·e Leone Xlll si è degnato di 
aunniro benlgut~mento alla richiesta del 
Oonsiglio, ed ha permesso che il dotto 
pellegrinaggio, invuce di aver luogo per 
la festa dell'Epifania, come negli anni 
scorsi, si faccia noi prossimo venturo Set­
tembre. Siccbè in tale .circostanza, decor­
rendo ancora Il tempo propizio pel santo 
Giubileo, i pellegrini. potranno lucrare in 
Roma le indulgenze dal s. Padre concesse, 
come verrà loro signi fieato da una nostra 
circolare. 

Sna Santità si degnèrà altresì di riodvere 
in s•>lenn~ Udienza tutti quei cattolici 
d' It~lla, l q~al'l,. p~endelldo parte :al pel­
legrinaggio, recherah.nosl a fat·le: omaggio 
di affetto e di gratitudine; ed il l.lonsiglio 
Superiora ftl .voti a. Dio, perchè splencllda 
rieacà ·allora. la generale ralièolta dell'obolo 
dell' amor filiale.·· · · • 

Rom:a; Il Maggio lSSP 
Per la Società della· G:' O: 

FILIPPO ToLti Presidente 
A 'I"~ILJO AMllROSINI 8egr~tario 

Go~·erno e 'Parlamento· 

CAMERA DEl DEPUTATI. 
PreHidenza FAIU!ll - Seduta del 12 Maggio 

Hi ript'ende la discussione sulla· riforma 
elettorale e lo svolgimento·dei relativi ordini 
del giorno. 

Fava svolge il suo, in cui propone che la 
Ca.iuera, ritènuto il progetto formulato dali~ 
Commissione nei suoi criterii fondamentali 
rispondere alle attuali condizioni ed aàpira­
zioni della Nazione, passi alla discussione 
degli articoli. Dice che il suffragio univer­
sale è un principio astratto che suppone 
l'adempimento di doveri ditlìcilissi!IÙ e per­
ciò inapplicabile. 

Romeo s;olge il suo ordine . del ·.giorno : 
" La. Came~a, riconoscendo la necèssità 

di una. riforma della presente legge elettorale, 
che risponda·alle istituzioni e alle oondizioni 
sociali della N~~ozione, ·passa alla discussione 
degli articoJ.i. » · . · 
. Ounvi~ue nelrall,~J,'g~mento del ~uffragio 

sulla base délljl. capjl.tlltà almeno pres~nta, 
quale viene propòsta, e si oppone tìl 'suf­
fragio universale, che rappresenta soltanto 
la prevalenza del numero mawriale .. 
· 11 seguito delljl. discussione" a domani. 
Depretis risponderà lunedl alla int!lrroga­

zione · di :Pieranton!; Mìceli a quellà. di 
Branca., g1à annunzmte. · 

SENATO DEL REGNO 
.Presidenza TECOHIO "-:".Seduta dol!2 mag-gio 

· facchiotti ~ermina il suo discorsQ: di. ieri 
ponendo a confronto Roma e le. altre. princi­
vali capitali di . Europa e . deducendou·e la 
necessità di grandi lavn~i igieniòi,. edifici 
che facciano corrispondere sotto ògniaspetto 
alla nuova missione di capitale di Jln grande 
stato, moderno. 

Alfieri riconos~e. fondato in massima il 
progetto, però , crede non si possa applibarlo 
uell .. sua forma . presente. · . 

Esamina c~e :inconvenienti potranno de­
rivarne. allo stato ed al municipio, crede 
che rinviandosf il progetto per modificarlo 
si perderebb~ ·poco ·tempo,. ~be si· guada­
gnerebbe assicurando. ,e. premsando meglio 
1 o scopo fiualf1 della legge. . 

jladda . spiega e giustifica 1' opera della 
commi~siòne per il trasporto della capitale. 

Cencellidice che il J?rincipio def concorso 
dello stato'11i lavori· d1 Roma è già sancito 
da:lle leggi sui lavori· del Tevere, sul boni­
ficamento dell'Agro Romano. 

Giudica i\ .concorso dnnito, se non vuotai 
che le finanze del comune di Roma scadano 
come quella delle altre principali città del 
Regno. , . 

Ringrazia gl' iniziatori ed i fautori del 
progetto. . , ·. . . 

Sp~ra. che il .. ~~.n~to ~lo addotterà ali~ 
unan1m1tà. · · · 

Molleschott ai èoili~iace ohe il progetto 
con~mpli la oostruzione del palazzo dell' ac--
cademia. delle scie11~e. ; . , , 

·Constata. c!le l'U!li'\'ersit~ ,di Roma non 
manca di tutti quei musei e lllboratol'i che 
vennero indicati dal Pacchio.tti; · · 

Briòsohi, . relatore; riassume h~ discussione, 
prega. il: governo. prilll& di emanare la legge 
curi l'approvazione. da parte del Municipio, 
e deL Consij!lio . provinètale di &ma, ·delle 
modificazioni' introdotte alla ·convenzione. 

Risponde alle oh biezioni; crede verranno 
attriti e lungag~ini d!J,ll'· esset•si ·!>tlìdatu h\ 
oostru~ione degli Qdifizi gQvernatrti, al. Mu­
nicipio; consiglia di approv11re ·n, progetto 
come buona dimo~trazioile politica e per 
carità verso Roma. :, 

Baccelli fornisce spiegazioni intorno al 
Pabtz~o dellt~; scienze, al policlinico, alla 



votazio11~ della accademia dei linoei, pro· 
mette l'appoggio agli istituti scientifici. 

Notizie diverse 
- Si conferma sempre più ohe una crisi 

sia imminente: è generale la co11vinzione 
che Cairoli debba a!Jba.ndonare il ministero 
degli esteri. , 

- Si fanno grandi commenti alla circolare 
di Barthèlemy Saint•Hilaire. 
, - Si assèvera che il governo troverà modo 

di respingere le allusioni affermanti le pres· 
aioni esercitate dall'Italia in Tunisi, senza 
provocare complicazioni. • 

- Nella sinistra prevale l' avviso di 
evitare, la discussione sulle ,verten?.e all'e· 
stero : l'Opinione invece domanda che la si 
faccia. 

- .La Commissione Generale del bilancio 
ha, raccomandato al Governo di porsi in 
gt•à<!o di far fronte ad ogni eventualità. 

..,. Una nota ufficiosa .del Dir.itto dice 
. non . doversi giudicare sopra. ipotèei, ma 
doversi anzi aapettà~e che il go•erno fran· 
cese porga ragione 'dei suoi attf, Il governo 
ed il paese, aggiun$e, hanno r·obbli$0 co­
mune di mantenerat in un rigoroso riserbo 
e di vigilàre, acohé ·non soffrano Documento 
gli interessi e i. diritti dell'Italia. 

- Ieri si riunirono parecchi dissidenti di 
sinistra· e di centro sotto la presidenza 
dell' on, Coppino. 

Intervennero circa una trentina di ,de­
putati, fra cui Lacava, Laporta, Oliva, 
Branca, Morana. , 

Fu deciso di presentare alla Camefa una 
interrogazione sugli affari di Tunisi' · 

La interrogazione sarà pure firmatà. dagli 
onorevoli Billia e di ltudini. 

- Un a ci rèolare dell' o n. V ili a sul) a ci· 
tazione direttissima afferma' che dngli agenti 
non è osservata la disposizione dell'art, 46 
del Codice di Proeedura penale, e ricorda 
l'obbligo di :presentare immediatamente l'ar­
restato al procuratore del re, e non di con­
dm·lo in carcere. Quando l' at•restato è pre­
sentato subito al procuratore del re, e tra~ 
dotto immediatamente all'udienza; diventa. 
inutile la citazione; questa è necessaria 
quaitdo l'imputato non è tradotto subito 
in giudizio. 

...:. Sì annuncia che chiamato telegrafica­
mente da Garibaldi l' on. Fazzari è partito 
da Roma per Caprera. · 

. .ATTI "U"FFIOIAI}[ 
. . - , ' 

. L!\ GaHsetta ufficiale del 9 maggio con-
tiene: · 

1. R. decreto per modificazioni del R. 
decreto 19 aprile 1873 ·sull'amministrazione 
del!~ gabelle. · 

2. R. decreto per modificazioni .ai decreti 
19 .novembre 187o e 29 novenbre 1877 sulle 
rate di custodia. 

3. R. decreto che ag~Ì:ega i comuni del 
mandamento di Pico ali ufficio del registro 
in Pontenanza. · 

4. R. decreto che nomina la Cooimiàsione 
per l'amministrazione al ·corpo delle guar­
aie di finanza. 

6. Disposizioni nel personale del genio 
civile. 

6. Bollettino n. 16 dal 18 al 24 aprile 
a. o. sullo stato sanitario del bestiame nel 
regno d'Italia. Per la regione veneta ab· 
biamo: . , 

Cè.si di afta e,PiZoQtioa: l a Bardolino 
(Verona) - Cast di carbonchio: l a Beb 
!uno, la Monselice (Verona) -·Totale degli 
animali infetti n. 3. 

ITALIA 
Modena. - L'altro giorno si sparse 

. per la città che i cadaveri degli Estensi 
rinchiusi in casse deposte in un tombino 
ai Cappuccini fossero rimasti abbruciati. 
Quella \oce era falsa. Un forestiero volendo 
leggere l' iscrizioni delle· casse avvicinò un 
po' troppo il lume al tappeto ohe le rico­
pre e vi appiccò il fuo~o. I PP. Cappuccini 
avvisati subito furono tanto solleciti a ape· 
gnere l'incendio che appena un11 cassa fu 
alquanto ~obbruciata lateralmente ed ester· 
namente, un' altra appena segnata dal fumo, 
il cappello cardinalizio sovrapposto ai cuscini 
intatto, gran parte del tappeto salvato, e le 
altre casse intatte, insieme ai rispettivi sug­
gelli. 

Napo-li ..,.. Un vio!~mto uragano sca. 
tena:vasi sulle .borgate. Gargani e Piazza. Il 
torrente Gargani inondò entrambi quei due 
paeselli, distruggendo t11,tto, d~v11stando i 
c:ampi, ed obbligando le ,rìopolaziòni ,atter· 
rite a fuggire, cercando ricovero altrove. 

Fortunatamente, in mezzo a tanta iattura, 
non si ebbe a deplorare vittima umana. 

Oltre ai danni oa!lionati alle borgate Gar­
gani e Pia~za, altn rilevantissimi ne pro­
dusse l'altro torrente che attraversa l'ahi· 
tato. di R<,ccarainola, .le cui acque,· in parte 
superat.i e rotti gli ar~ini, sboccarono nello 
abitato del Comune dJ Cicciano. Le strade 
rimasero int~rrotte dall!l piena sempre cre· 
scente che veqiva dai monti, e dalle materie 
alluvionali che seco portava, 

Intieri seminati andarouo perduti. 

IL CITTADINO ITALIANO 

Perugia. - Le acque cadute in 
q uest1 giorni recarono gravi danni inon· 
dando specialmente la pianun1 di S. Egidio 
per lo straripamento del fo~so Maccara~ 
Per difetto di ponti si ebbe a deplorare lo. 
morte di u11 ragazzo, che avendolo voluto 
traversare Stt di una semplice tra ve insieme 
a due altri, scivolando nell' allqua fu dalla 
pieua travolto, senza. che ancbra se ne sia 
pot11to ,ritrovare il cadavere. !lli ,altri due 
sClamparono fortuilatazliente. dal · peÌ'idolo. 

Verona. -:-A Valeggio' sul Mincio due 
carabinieri pattugliavano per il' raes!l,,quan­
do furono avvertiti esservi iri uu osteria uoa 
rissa. Accorsivi trovarono dèi .giovani' avvi· 
nazzati in baruffa: Uno dei dueJoarabinieri, 
Nardulli di Foggia, tròvandost alle' prese 
con un bracoiante1 chiese al colllpagno un 
revolver che quesb gli sporse. Ma· invece se 
ne impossessò il giovane bracciaO:tè e lo 
sparò contro il Nardulli che rimase: cada· 
vere. - L'uccisore fuggi~ ma 'fu ·arÌ'I!stato 
mentre lavorava. nei oatnpi • 

Mantova .....: Si ha d'
1
Mantova che 

i Comuni· di Curtatone, quattroville, Borgo­
forte, Marmirolo, Goito, fino a Volta, furono 
colpiti dalla grandine, che arrecò danni non 
indifferenti alle campagne, specialmente alle 
Grazie e Rivolta, ove ha·. tutto , devastato. 
La grandine era della grossezza di un noc­
ciolo. ;:!;' uragano si estese anche su Gonzaga; 
ove ai hanno pure a lamentare gr~ vi ,danni; 

<Jaserta. - A Casert11 . è qeviato il 
treno tra Roma e Napoli: la locomotiva e 
du~ vagoni furono rovesciati; nessun, ferito. 

ESTERO 
R~ssi~ . 

A causa della critica ~~~JIZione Interna 
dell'Impero è stata prorogata la grande 
esposizione indùstrl~le russa 1 che ·doveva 
farsi a Mosca. ' ' 

Sempre per lo .stesso . motivo non venne 
per anco stabilita nemmeno l' epoca della 
incoronazione di Alessan~ro IU. . 

- Si assicura che non meno di sedici 
mila prigionieri politici attendono la loro 
deportazione in Siberia; o la Sonns- und­
Montaqs Zeitunq annunzia che il loro 
trasporto dovea cominciare il giorno . l o. 
Essi faranno il lungo viaggio in schiere 
da 250 fino a 600 individui. 

Brasile 
O Apostolo di Rio Jainoro annunzia. che 
il vescovo di quella città in nòa··soTiFpro­
Tincia della sua vasta Diocesi ha cr~simato 
diecimila persone ed l1a ricevuto l' a.lrinm 
di moltissimi frammassoni. · 

DIARIO SACRO 
Sabato 14 Maggio 

S. Basilio ves. 

Cose di Gasa e Varietà:) : 
' J. ~ • 

Giùbil~ò' Episcopale e Sacerdotale> 
Dl SUA ECCELLENZA IL NOSTRO ARCIVESCOVO 

Parroco di Marano l. 6 - Cappellano 
l. l. 

Mons~.:Giovanni Calzutti, canonico custode 
dell1Jnsigne Collegiatà di Cividalè l. 5 

Pa·rro'co di Fraforenao l. 3.50 
Parroophia del Carmine II offerta l. 3. 
Clero . e parrocchia di Premariacco e filia-

li B. :Maurò e Firmano l. 4. 

Il Comitatò direttivo dellé Feste 
Giubilari avverte .che l'ora per l'Accade­
mia Letteraria Musicale dalle 6 è differita 
alle 7 pom. e ciò in seguito a desid~rio 
da talnni ragionevolmente espresso. · 

Comitato degli Ospizl marini in 
Udine. Come negli anni decorsi anche in 
questo il Comitato lrivoca la. cooperazione 
dei corpi morali e dì ogni ordine .di citta· 
dlni all'opera santa di BQccorere !·bambini 
scrofolosl, figli del povero, che abbisogua~ 
no della cura >ùei bagni marini. 

Nelle opere di car\tà, Udine rispose o~ 
gnora degnamente, e ciò è di mallev.eria 
che non mancherà in questa.-. che f1;a . le 
moderne civili istitnzioni è certo nna àelle 
più provvide e benefiche. 

Le offerte si' accetteranno dal segretario 
della Oongregazione di Carità e presso .il 

'libraio sig. Gnmbicrasi. ·' ·! 
I no m i degli offerenti verranno pnl)bli· 

eati nei 'giornali di città. , 
Udine 13 maggio 1881. 

La Presidenza. l 

Morte orribile. Ieri verso le' 3.·.pom .. 
allo scalo della nostra star.ione (erroviurla, 
certo O. A., mentre era· tutto inteso Il 
schivarsi da due macchine che m~ovra· 

vano, non avverti il sopraggiungere del 
treno dJ Venezia, onde fu investito dalla 
locomotiva di questo a travolto sotto le 
ruute. T/ infelice rimase istantaneamente 
cadavere, avendo avuta la testa Ietterai· 
mente sclliacclata. 

Vittim.e del tulJnine; A Pozzuolo, le· 
ri, verso il mezzogiorno, una povera donna 
assieme a sua figlia, correva dalla campa· 
gna verso Il paese per fuggire il tempo· 
rale che aveva cominciato con nn forte 
scroscio di pioggia, q nando un fulmino 
cadde loro dappresso. La figlia non avendo 
riportat11 lesione alcuna potè quasi igul,le­
diatatnente rialzarsi; ma quando coféò di' 
aiutare la madre e rimettersi in ple'di, jsi 
accorse che questa non era più che nn ca­
davere. Quasi nel momento stesso un'altra 
donna veniv11 ncci~a da nn fulmine a S. 
Maria Sclannicco • 

All' Beposizione Musicale di Mi­
lano. Rileviamo dai giornali di Milano, 
cJhe destano l'ammirazione dei visitatori e 
dei' maestri di musica dna organi '!!meri· 
cani presentati alla esposizione musicale 
internazionale dalla Ditta Stampetta e 
Riva di ·Udine. Il più piccolo del due 
modelil, molto elegante e grazioso, rlchia· 
ma. l'attenzione degli intelligenti per la 
robustezza e sonorità di voce unite ad nn 
dolce e soave suono ·che parla al cuore in 
·modo commoventissimo 

Il secondo, più grande 11 doppia tastiera 
e COn pedaiiera COin[lleta, è munito di 
molti registri con effetti nuovissimi e cu­
riosissimi. Il potente suono di questo i· 
~trnmento non è nulla inferiore a quello 
degli organi 11 cann11 verticale, usati co­
munemente nelle nostre chiese e li supera 
tutti irt dolcezza. 

Sappiamo che la Ditta suddetta sta ap­
parecchiando nel pro,prlo Stabilimento pia­
noforti i locali appositi per un ricco de­
posito di questi !strumenti americani tan· 
to rinomati' e si può esser certi che non 
le mancheranno committeqti si per la con· 
venlenza dei prezzi come anche perchè la 
Dit* snddet.ta è unica rappresentante in 
Italfa della rinomata. Fabbrica Estey et 
Cenjp. Brattleboro-Nord America. 

l . 
)· Bollettino della Questura. 

N~lle ultime 24 ore venne arrestato M. 
L. per q nestua illecita. 

Consiglio scolastico. Alla sednt11 di 
ieri. erano presenti i signori Brussi, comm. 
Gaetano Prefetto, presidente, Fiaschi cav. 
avv.' pelso, Provveditore, vice p1 esi, lente; 
Chiap· ilott Giuseppe, della Porta no b. Adolfo, 
Antonini . avv. Giov. Batt., Mazzi prof. 
Si! vi o, Polettl cav. pro f. Francesco, consi­
glieri, e Marcialis dott. Luigi, segr~tarh. 

Il consiglio approvò ~J>lcnne nomine e 
conferme di insegnanti elementari per i 
Comuni di Tarcento, Palmanova e Ragogna, 

deliberò raccomandarsi al Ministero per 
nn sussidio alcune domande di t(.!>mnui, 
onde . far. fronte alle spese pel nianteni· 
mentò ·delle loro scuole, ed altre di lnse· 
guanti per 'le tristi (condizioni finanziarie 
in cui versano; 

appoggiò con voto favorevole e deliberò 
mccomtlndare caldamente al Ministero la 
domapda dalla esimia insegnante presso la 
nostra· ·Scuola normale' signorll Federicis 
Maria, ()ode .ottenere un sussidio. per re­
carsi a. Torino e qui vi ottenere la pat~nte 
di maestra di ginnastica; 

emise. altri provvedimenti relativi ad 
insegnanti e stabili invitltre alcune m11éstre 
della Provincia a presentarsi innan~i al 
Consiglio stesso i 27 del corr. mese onde 
essere sentite nelle proprie difese, contro 
le accuse che loro si fanno di negligenza 
e trascuratezza nell'adempimento dei propri 
doveri. 

Prezzi fatti sul mercato di Udine il 
12 maggio 1881. 

L. j o. j a\ L. \ c. 
· Frunwl)t~ 

Granoturco 
Segala 
Avena 
Sorgorosso 
Lupini 

a)l,';Ett. 

·. 
Fagiuoli di pianura. 

" alpigiani 
Orzo brillato 

"· in pelo 
Miglio 
L eh ti 
Samceno 
Castagne 

.. 

f,;, 

Il 

. Foragg( sellia· iiauio 

l~ 

Fièno ·al quintale da L. 6. 70 a L. 8.80 

Oombu$tibUi cdn da~io 
Leg11a forte al quintale· da L. 2.25 a L. 2.50 

"· dolq~ • 2.- • 2.25 
carboao 6,20 • 7,-

ULTIME NOTIZIE 
La Rifpublique ·Française dice che sulla 

proposta di U11ffo GQnezo, ex-console inglese, 
a:riyato a Tunisi sopra nn vapore italiano 
St rmni al .Bardo il consi~Jio dlli ministri 
per .?iscutere col b~y ·~ co! più alti funzio­
naru se debbano rifugtarst nella città santa 
di Cairvano. 

- Vi sono state parecchie scaramucce : 
I Francesi, ebliero alcuni morti e· feriti. 

- Otto cora:.~zate sono partite d11 Biserta, 
probabilmente: per impedire alle corazzato 
turche di avyicinarai a Tunisi. 

- ~i assicuta che l'artiglieria e la ca­
valleria greca di guarnigione in Atene ri· 
cevettero l' ordine di tenersi pronte a par· 
tire pei confini, onde occupare le contrade 
cedute nella Tessaglia, dove la Turchia con­
centra truppe. 

TELEGRAMMI 
Tunisi 11 - 811tmane accompagnatcl 

dal cancelliere del Consolato e dall' inge· 
gnere capo della Ferrovia, Ronstau andò a 
visitare il generalo Briart. · 
· Assicurasi ehe il !'anerale è inc11ricato 

dalla Francia di p1~ésentarsì domani al 
Bardo con lo ,Stato maggiore. . · 
. La corazzata spagnuola Zaragosa ò 

gmnta ·alla Goletta. ·, 
Si ha da Costantinopoli: Il sultano ha 

rinunziato. 11 spedire 11 Tnnisi una missione 
straordimtri11 e troppo, ma manderà due. 
piccoli vapori' alla Goletta e truppe a Tri· 
poli. 

Cagliari 12 - Si scrive da Tanisl 
1111' Avvenù·e .di Ba1'de,qr1a : Tre colonne 
francesi formilnti 12,000 uomini si con­
centrano a Djedeida distante da Tnnls, 
18 kilometrl. · 

Una p11rte si dirigorebbe a Sonkelarba 
per riprendere la posizione di Logeroti 
l'altra si avanzerebbe a Mateur ove in­
contre~à forte resistenza dai montanari, 

E' arrivata alla Goletta la corazzata 
spagnnola Numancia. 

Parigi 12. - (Camera). Si legge la 
dichiarazione del goveroo, che dice: Le 
operazioni militari in Tunisia saranno pre­
sto terminate; la fase delle trattati ve è 
incominciata ; avevamo nn doppio scopo : 
punire i Krnmiri e prendere garanzie pel­
I' avvenire. I sacrifici attuali non sareb­
bero sufficentelliente compensati . da una 
sottomissione apparente o da prom~sse pre­
r.arie; il Bey deve dare pegni duratori. 

Non vogliamo il suo territorio, nè il ano 
trono, non vogliamo annessione, nè con­
quiste, ma il Bey deve !asciarci prendere 
sul suo territorio le precanzioni che noto­
riamente egli stesso non è in !stato di 
prendere. Speriamo che egli ne riconoscerà 
la J;~ecessità ed i vantaggi e potremo così 
terminare la divergenza che riguarda solo 
la Francia e che .Ja Francia ha il diritto 
di sciogliere sola <1ol Bey, con spirito di 
giustizia, con moderazione e con q nello 
scrupoloso rispetto al diritto europeo che 
insp!ra tutta la politica fmncese. 

Pietroburgo 12 - Il Reqiet·unsbote 
pubblica il manifesto imperiale dell' 11 
corrente nel quale l' Imperatore, rammen­
tando l'epoca gloriosa del Regno d~l <le· 
funto Suo padre, .. accenn11 alle grandi 
riforme da Lui ·compiute, e all' infame 
assÌ\ssinio e dice poi : Nel nostro prof<mdo 
dolore la voce del Cielò o' impose di assu­
mere coraggiosamente il governo, con 
Odll.,cia nella proyvidenza per consolidare 
il nostro potere che siamo chiamati 11 di· 
fendere da qualunque attacco. Nel mentre 
eli dedichiamo a compiere il nosto ufficio, 
invitiamo . tutti i nostri fedeli sudditi a 
servir fedelmente lo Stato per dispenlero 
dltlla. Russia l' ignominioso spirito ribelle, 
per f1tr rifiQrir<l la fede, la moralità e l'e­
ducazione d~' figli, per far estirpare quanto 
è contrario al diritto e al senso morale e 
atabilire duvnnque l'ordine e la giustizia. 

Costantinopoli 12 - Nella seduta 
plenaria del 10 della Commisaione inter· 
nar.ionale snll~t questione greca~ i delegati 
turchi consegnarono un progetto nel quale 
sono dettagliatamente indicate soltanto le 
stipnlazioni relative alla libertà religiosa, 
alle proprintà private turche, ai beni dello 
Stàto e religiosi, nonchè alla quota di de· 

, bito pubblico rla assumerei dalla Grecia. 
N;el progetto si chiede speciàlmente ia 

fissazione dell'indennizzo per le proprietà. 
delio Stato, quali p. es. le caserme e la 
amministrazione dei fon~li religiosi in mano 
di mussulmaui. Il progettù nulla contiene 
oiro<l i' evacuitzione e l[\ ,consegna dei ter· 
rltori da cedersi, G'U: umbasciatori dove­
vano esaminar ieri il progetto e tener oggi 
un' aitm seduta plenaria. 

Oarlo Mox•o, gerente, rasponsa~il~. 
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\1·.::~ .. ~.-''i·'· Il E CONTRO LE ZOPPIGATURE l ; ~~~ 
preparato nel Laboratorio Chimico · lt'11rma" 'di 

i:: 
!1~ ceutico d~,~:tiO:~LO, FABRIS :j,jj 
.jj' IN UDINE • 

, , ·, ' Il ~.sp~rienza pr~tìca, associ11t~ ~no:~~udio ~~t. l; .. ,: i, ... 
j
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fiull'~z!one fiHiO-patologica 'de''s.ihg~li COln• 
l ' ponen,tl, ha ,~psa · cer.~a ltk~~a,Qlll;;.!il a.U:tì~tQ · ij;, 
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i\.\1 .. tori, J!J. ù1n eoo tl\nte èostituitl{ .'·di rilnèdl ;.,,, 
q ii .sérnp\1ci, dellè •vo!Ùte. dotif, perchè l'azione' i_,'_i :_i .. :,! 

\!'i d~)l: qno·coadiùvi ·l'~az'i<ine· dell'-altro e neu­
i i;: traliz~i.<Eeventuale, dannoso effetto 'di alcuno i i l i 
· · fra 'i :eompone!lti. , , , , 1, • •• \iii 

:i:; . .'.' JieJfiizJoni' ~ccjta'l.ti ,ed irritMti so110. un 'i"/ l '·' 
'i i i prònto }pezzo t~rapeutiC!JJ).elle 'princ.ipa\i 

1
af- '!i .. !,,. , ·' 

i 
1
i ',:_·.·.:. fazioni reumatiche, nelle 1èg~iet"e' eorltùsioiìi, 

1

: '•' 
. . . distensiòni 'mn'!icoh\ri, distrazioni, 'zoppica'~ 1 hl 
\!;~[\ ture lievi.;eco~ ed: i~· questf casi iba~ta.;'far \\l 

., fii) uso. del·LtQUIDO diSCiolto• )n tre partl<·di ao-. !·.:.:, .. _.1 .• _,:·.1
1
,

11

·.' . i •Jj ,quà. In affe~ioni: più grB,vj,.ìn .zoppio11tu~e 
'' i\[; ,~o~t~nuto1,,d~Jql~l ç!ìuse. lf!l\lm~.tiche e jt_r!!'i" i 

!L 1mat:çhe 1l Liquido può usars1 ]JUf;Q1 .fqz1g- 1 "' l.l 
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· DELLA REAf,)'J E'PRIVILEGIATA FAllllRICA . 

l ' ~ .. ' .• " ' ' . < ' ,l .' " . l ' • 

con meditazioni ed eserrìpì trovasi vendibile alla Tipografia del Patro-
nato,' ~via G-orghi a s. Spirito N. 28. 
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Fabbrica a vapdre d'ACQUE GAZZOSE. 
·Udine rimpetto alla 'St(lzione ferroviaria. 

B~tti:~lia Gazzosa ·L .. ~O.lll, :deposito, per 
la bottiglia vuota ·L. OA a. ' · 

j 

.. I ,<DEEOTT.INI . ~. 
preparat(~~~~~·'~~~O:lci~' 1B'iancb.i; ·Milano, estirpdno ràdièi,ìlriiifnte Il ien~a 

"'i1à161'iF1."ii'à1li'fjjlìifénd'o" èìfiìlpreliiiiiente' e· per sirnpre' 'ila. qu~~tò dolbròso' ilicorilodo~! 
al·conh·ario. dei éoai detti Para~alli, j quali, se. possono portare qiii:ilébe":iiu)mèn~Jl 
taneo, ~1}.\).i~YO ,rjesqol;\1\iPOD di rado ajf~~to l.~~ffi~~ci, 

1
, , • "' • • 

Cpsta~~ Lì[e 1,50 scattola grtl.nde,' :Lire 'l scattola piccola çon 
istrnzioik'...:'(f<jn' aù'mento di centesJmi, ~~~!!ti s,i, .spediscono franchè di 

· 'deHe"écìittole "litiigiti. pàrtè" d' rtam .. \ndirizzai)dosi l} l 
· , '.i>e)lpsi~o,:,:;G:ener~le in )11:ilauo; A. Manzoni e çl., 'Via'' 
Sttla, 16, angolo di Via S. Paolo - Rema, ·stes~a ·oMa ·via di'PHitra;''91. 

yendonsilnJJ:DI:NJ!J,_!e1Ie F~r .. w .. ~~;~~~JP,P~E.~ISAT.'l.~I 
· ·· . . . . ' '.1:!.i C<!>ME.)LLI 
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/"• L' 4,qqu!'- ,i,QJ.):1 .;\~*fOA ,F,~~ É -pi P~JO ·è: fr'a le., b•rugiuos~ •la., p i~.: rl~o·~ ·eli ·fe~ro e 
'dr g{\s; e pilr èon~11gu~nza. lil:'p!1'(1\#c<;~çe .? 'la megho soppo_rtata. dal; ~eboh .. ...;.. V'Acqua di 
P,IllJQ .oltre es~.ere py1va, ,del· g~~sò;_ ylie est~t~,IQ __ quaqt!tà: IU queU_a d1.:1 Reona~o r;còn danno 
d1 ch1 ne' nsa, offre Il vantaggiO d1 ·essere un;~ .b1b1ta gr~d1ta e .. dt conser.vars1 •inalterata e 

>'~a~osa. 7 Serve. mi~ttbi)~ente nei dol<?ri di stomaco., !Uttlattie di:feg_ato, ,difficili digestioni, 
lpocondrle,.·palpitazi,DJ· di ·cuore, affezJoDJ ,ner.vose,>emormgllj1;clprosi; eco. ..,., ·. 
. , , .lfiypJ,gersj .,,11~; DIJt}il~I9,N~: P,EJ,.LA iFO~TE -~N. :BRESCIA ;r dai: Signori ·Far.m~cisti 
e d~pos1t1· annuncrak · es1geudo !{emprj3Ja. bott1gha coll .. etichetta, e ·la ·oapsula con' lmpres-
snvl ANTICA; FONTE- PEJQ:·'BORGHE:r:!.11. · · · 

2$: ~ ~ ' ~ di GIUSEPPE R,~:~r~::zi~REDE GAVAZZI .· , 

~ 
O~~ ~ ~ ~ 1 . che· .per la sua qualità eccezionale fu premiata- con 

· .. ~ ... · ... ·~ ~ .. ~ .~ - medaglia d'arllento alle es])osizioni di Monuco, Yien· ~ 
i"""'OIJ:l· ~ ~$ na ..•.. LonJ]·r.a, Nnp .. oli. Parigi,Filudélfia, 1eèc,·ecc.·· , .~. 

""·~ ,.gj g ., .. i:ìi, vende a prezzi .morlicissimi pre~so la Farmacia--

~P"!fA·S~T~IG·L~l·B~JD·PB~V· ~0-~T ~i~-.. r. 

Già vecchia ed a11creditata Compagnia Anonima di 
Assiònrazioni contro'ìl' incendio e l' esplosione'·del'gas, . 
autorizza~a con Decr~ti_ 12 .marzo 1855 e 13 fehbràio ,·' 

·:NC)N. VEDE 
N:o·~ · -QRE·D'E 

l'ottimo ~ft;~~to cbe-·fanno :sugli R.lhÙ'i Je1 Paljè. ·~t floft- nief~l~~i. · ... 1 ' ", , 

~avorate c•>D aommi dilig·e.n;.r.a e eollmàs'~i~p.~.·~.u~'i{''s:U'st'~. ,f~.a.~·ea~e·, ti:Ditano le a..ltrf),. 
,p~lm~ ~Ì 1\ori ~rtificiali e co;t~~o n~lla pi'), .~i'1 \1\i~·tè,\ coll~:di'f\erf~~!l,;.ph~,: ~.~!'IJ:e; i 
fiorì a.rtifi. aia.·ii· .d. i cart~ ~i sçi,U.P!l~t_o )D:\ p(lc'hi ~ .. ·~oJ !~ 1_ •. ) .f.ì,qri, ,m., ,et~. \l~c~ .. ~?~ae.rv. a.~ o. . 1 seJDpr~~~ 
I~, g,~:~ie1z~a, 1!1 ~rel!_~p.~zz~, 4ei lor~ co~ ori irtl.l~~-~~abtU .~t~s~lllhrn~nte ~; e~pa.ei di, J'~si~tere 
all' ••ione di una fot·l~ lilvatùi··~ la.· ~u•l'• _auziochè guu•tarli, .li . l'imetto allo 'è lato• dh, 
comparir ll«?Yi~. ~~~me· àp~ey~o~ ~~-~iti' lii' f~bL.l'ie.a. _ : · , · .,, \~ 

a base •di· Brionia. 
J.Je sol8 preseritte d~i più il­

lustri Mndi.ci d, Europa per. la 
pronl• guarigione delle ·tos"'i 
lente e(\ ostinate, abw 
bnesantenlJi di voce, . 
irritazioni clelia la• 
ringe e· <lei bronchi. 

Ot•pot.oHo ~t~nera.l e, Farmacia 
Migliavacca; Mtlaco;· Con? ,Vit· 
torio 'Emanuele~ Centea1m1 80 
la t~cattola, Al dettaglio pr<nlHO 
utte le f.'lt'maeie. 

Jldine, Tip. del Patronato. 

1862; rappresel}tata
1 
dal s1gnor , ; 

: ANTONIO FABRIS .. · 
, Agell;t~. P_ro,,vi,ncial~, e, ~r.?curatore 

J,e_ lettere ,.dei . p~;icv!J.ti , ~~:,quelle degli,, O.\\Of.~V:I1!li :11 
Sindaci· dei CoJ?luni_ che .att~s~~np J.a. P1-l~!~ualità della 
Per.terna nel r1sarmre 1 danm caguJnat1 dal fuoco 

Il 
agli assicurati, valgono più,d' ogrii '·altra pa"ro.la ad· i 

1-

assicurare uJI~ Socipu,\! 1st~ssa sempre mwvi.'cJìe1,1ti, 

UFFICIO DELLA COMPAGNIA IN UDINE 
Via Tiberto Deaiani (già ero Cappuccini,) N. 4. 

~iiiiiliiiiiìiiiìiiiii-· 

Queste pàlme; indi'spèhsaoili per og~i -Ohiesa·-~h~ u,on v~glia!a,Val'e augii·:altari quel 1 
•sudtCiumJ 1P fiori cartacei senza. eolo re h è forrun, :HOUfJ de]{' ~lte:A.za di· ·c.eOtimetri -25, 3~ .. 

•: 4511 5~1 6(>, e, largh~ i,t:(: p,r.~p,or.~iq'\~•.,,. · ' '' · · ' " 1 , .. :', 8' tl\9VlÙÌO_Jy~i)·1dibi1}"à·_~pi•o',~~Ì ''d~sçret~eaimi preSSO Ì dUe 'pegozi e' dèpOBÌti r}il QI'J'edi 
f Sp,c

1
ri.' in, Ud~ile, "Via. ~Oscolle e, Mel·cfttovecehid\' dove si tra va: an eh~ 'il r premil*tO~ 

p•r w pulilura J.ile at•gen'lbture è' dtioa~mi. 
~ " ' l ' . ' . l ' ' DOMENICO BERTAOOIN! 


